
Mutevole e capricciosa è la primavera.  

Là dove lampi e tuoni seminavano scompiglio ora regna il tepore e la 

luce. Le poche tracce di questo fugace passaggio sono le piccole gocce 

d’acqua che il cielo ha lasciato cadere e che ora se ne stanno lì, 

aggrappate alle foglie e ai rami. 

 Anche loro come i frutti maturi attendono il vento giusto per 

lasciarsi cadere e insieme riunirsi alle loro sorelle.
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